
4. LA PIETÀ POPOLARE 
 
 

TESTI DEL MAGISTERO 
  
“Oltre che della liturgia dei sacramenti e dei sacramentali, la catechesi deve tener conto delle forme della 

pietà dei fedeli e della religiosità popolare. Il senso religioso del popolo cristiano, in ogni tempo, ha trovato la 
sua espressione nelle varie forme di pietà che circondano la vita sacramentale della Chiesa, quali la 
venerazione delle reliquie, le visite ai santuari, i pellegrinaggi, le processioni, la “via crucis”, le danze 
religiose, il rosario, le medaglie, ecc.”1. 

  
“Queste espressioni sono un prolungamento della vita liturgica della Chiesa, ma non la 

sostituiscono...”2. 
  
“L’eminenza della Liturgia rispetto ad ogni altra possibile e legittima forma di preghiera cristiana deve 

trovare riscontro nella coscienza dei fedeli: se le azioni sacramentali sono necessarie per vivere in Cristo, le 
forme della pietà popolare appartengono invece all’ambito del facoltativo. Prova veneranda è il precetto di 
partecipare alla Messa domenicale, mentre nessun obbligo ha mai riguardato i pii esercizi, per quanto 
raccomandati e diffusi, i quali possono tuttavia essere assunti con carattere obbligatorio da comunità o 
singoli fedeli.  

Ciò chiama in causa la formazione dei sacerdoti e dei fedeli, affinché venga data la preminenza alla 
preghiera liturgica e all’anno liturgico su ogni altra pratica di devozione. In ogni caso, questa doverosa 
preminenza non può comprendersi in termini di esclusione, contrapposizione, emarginazione”3. 

 
Secondo il Magistero, la pietà popolare è una real-tà viva nella Chiesa e della Chiesa: la sua fonte è 

nella presenza costante ed attiva dello Spirito di Dio nella compagine ecclesiale; il suo punto di 
riferimento, il mistero di Cristo Salvatore; il suo scopo, la gloria di Dio e la salvezza degli uomini; 
l’occasione storica, “l’incontro felice tra l’opera di evangelizzazione e la cultura”. Perciò il Magistero ha 
espresso più volte la sua stima per la pietà popolare e le sue manifestazioni; ha ammonito coloro che la 
ignorano, la trascurano o la disprezzano ad assumere nei suoi confronti un atteggiamento più positivo, 
che tenga conto dei suoi valori; non ha dubitato, infine, di presentarla quale “vero tesoro del popolo di 
Dio”4. 
 

1 Catechismo della Chiesa Cattolica, 1674. 
2 Catechismo della Chiesa Cattolica, 1675. 
3 CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRAMENTI, Direttorio su pietà popolare e liturgia. Introduzione, 
11. 
4 CONGREGAZIONE PER IL CULTO DIVINO E LA DISCIPLINA DEI SACRAMENTI, Direttorio su pietà popolare e liturgia, 61.


